XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO ANNO C
PREGHIERA DEI FEDELI     
     
Fratelli e sorelle, ora preghiamo il Signore. 
Dopo aver ascoltato la Parola di Dio, mettiamoci in ascolto 
delle miserie e delle povertà del mondo. 
Supplichiamo il Padre, perché anche su di esse si possa udire presto 
la parola del Maestro, 
che proclama che oggi la parola di salvezza si è realizzata. 

Preghiamo insieme e diciamo:
NON RESTARE IN SILENZIO, SIGNORE! 

Dio nascosto, ormai non hai altra Parola 
che il tuo Figlio, nato nel tempo, nato da Donna: 
quanti credono in lui siano tutti profeti 
e lo annuncino presente nella storia degli uomini. 
Noi ti preghiamo.

Dio segreto, ormai non hai altra Parola 
che un libro incompreso, divine Scritture proclamate sul mondo: 
l’Agnello immolato, segreto del cosmo, 
illumini ancora il mistero della vita dell’uomo,
dalla bellezza del suo nascere fino alla fatica del morire. 
Noi ti preghiamo.

Dio ferito, ormai non hai altra Parola 
che un uomo umiliato sul legno esposto al Calvario: 
o Dio che condividi il dolore, ascolta il grido straziato 
di chi è provato dalla malattia e dall’angoscia.
Noi ti preghiamo.

Dio tradito, ormai non hai altra Parola 
che un corpo donato nel pane 
di cui tu ora nutri questa assemblea
donaci la forza di far risuonare alta la nostra voce:
sia un grido di giustizia alle orecchie sorde dei potenti. 
Noi ti preghiamo.

O Dio, 
che nel tuo Figlio fatto uomo 
ci hai detto tutto e ci hai dato tutto, 
poiché nel disegno della tua provvidenza 
tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti 
e resti muto senza la nostra voce, 
rendici degni annunciatori e testimoni della parola che salva. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen

oppure:
O Dio, che nella vocazione battesimale
ci chiami ad essere pienamente disponibili
all’annunzio del tuo Regno,
donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica,
perché rendiamo presente in ogni ambiente di vita
la tua Parola di amore e di pace.
Per Cristo nostro Signore.
Amen

